
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non- commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 

at http : //books . google . com/| 



Digitized by VjOOQIC 




Digitized by VjOOQIC 



att. gioyanni Persico 



A' L'INDENNITÀ PEE INDEBOLIMENTO PAR- 



ZIALE IN SEGUITO AD INFORTUNIO 



SUL LAVORO E L'APPREZZAMENTO DEL 



GIUDICE. 



Eitzatto dal <■ toro ItaUano , 
Anno ZXTin, l'aio. ZZIV 



CITTÀ DI CASTELLO 
TIFOOBAFIA DELLO STABILDIBim) S. LÀPI 

1903 



•^ 



ITA 

Digitized by Google /^^/^ 



DEC. 20, 1930 



Digitized by VjOOQIC 



^^^m^^:^M^^^M^^^ 



CORTE DI CASSAZIONE DI PALERMO. 



Udienza 10 marzo 1903 ; Pres. Tommasi, Est. Gagliardi ; 
Lauricella e. Società " L'Alleanza „. 

Infortuni del lavoro — InvalldliA permanente, to- 
tale o paratale — Indennità . — Criterio (Reg. 25 
settembre 1898 per la esecuzione della legge 17 marzo 
1898 sugli infortuni sul lavoro, art. 73, 74). 

L*art 74 del regolamento per Vesecuzione della legge sugli 
infortwaì sul lavoro, enumerando varie ipotesi di de- 
bilitamento permanente e stabilendo a priori per cia- 
scuna quale debba essere la riduzione del salario del- 
Voperaio che ha subito V infortunio, toglie al giudice 
la facolth di commisurare l* indennità al fatto spe- 
ciale, (1) 

Jj'ultimo capoverso dello stesso art, 74, nello stabilire che 
la misura dell'indennità per il caso di debilitamsnto 
parziale di una parte del corpo deve essere immedia- 
tamente inferiore a quella fissata per il debilitamento 



Digitized by VjOOQIC 



— 4 - 
totale della parte stessa, esprime il concetto che tra le 
dite misure non possa trovarsene altra, (2) 



(1-2) Gon questa pregevole sentenza sono state perla prima 
volta decise da una delle Corti supreme alcune interessanti 
controversie, cui dà luogo Tart. 74 del regolamento per Tese- 
cu2Ìone della legge 17 marzo 1898. Dato il valore essenziale 
mente pratico delle questioni, non ci sembra inutile qualclì& 
indagine sui precedenti giurisprudenziali e dottrinali, nonché 
sui criteri di equità e di esattezza tecnica, eoi quali esse do^ 
vrebbero essere risolte. 

La Cassazione di Palermo affronta due diversi problemi r 
uno generale, per stabilire se il magistrato possa commisurare 
V indennità al fatto singolo, oppure debba sempre inquadrarlo- 
in qualcuna delle ipotesi enumerate dairart. 74, ed accetta que- 
sta seconda soluzione; Taltro speciale, per spiegare la frase 
molto anfibologica delPultimo capoverso dello stesso arti colo 
e risponde col dare quella interpretazione, cbe per noi è la sola, 
ammissibile secondo la lettera della legge. 

Quanto alla prima questione, crediamo — e son5 della 
stesso avviso il Salvatobe, Legge augii infortuni (Manuale Hoc- 
pli), p. 85; il Bernaochi, nella Eivista degli infortunty I^col. 168 
e 857; il Bobbi, nella stessa Biviata, III, col. 19; e TAonelli, Com- 
mento alla legge augii infortuni, p. 210 — che gli art. 73 e 74, i 
quali ci ricordano troppo da vicino le scale di guidrigildi delle 
leggi barbariche, contengano norme dimostrative e non tasssi- 
tive. 

L'enumerazione esemplificativa di questi articoli regola- 
mentari, di fronte alla infinita varietà delle contingenze prati- 
che, non può certo dirsi completa, nò la stessa legge lo pre- 
tende, quando all'art. 10 dispone che : " I criteri per determinare 
i casi di inabilità permanente e quelli di inabilità temporanea 
aarcmno atabiliti nel regolamento „, 

Infatti Tart. 78 del regolamento, di cui Part. 74 ó una sem- 
plice e forse inutile appendice, ripete lo stesso concetto dicen- 
do : ** Agli effetti della liquidazione della indennità nei casi di 
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inabilità permanente, assoluta o parziale, debbono osservani % 
criteri seguenti „. 

Se egli è certo, quindi, ohe in un caso d^infortonio compreso 
nei ventuno deirart. 74, il magistrato deve strettamente atte- 
nersi alla parola della legge, non è men vero, almeno secondo 
noi, elle nel caso inverso di un infortunio non previsto in 
quell'elenco, cioò di uno di quelli che rientrano nella defini- 
zione generale delPultimo capoverso dell'art. 73: '*deve rite- 
nersi come invalidità permanente parziale la conseguenza di 
un infortunio la quale diminuisca in parte, ma essenzialmente 
e per tutta la vita, Tattitudine al lavoro », possa benissimo il 
giudice valutarlo e commisurare la relativa indennità col suo 
prudente arbitrio, tenendo solo presenti, come regola direttiva 
ed analogica, le disposizioni dell'art. 74. " Ciò anzi, osserva giu- 
stamente TAoNELLi (op, ciLj loc. cit.), permetterà di correggere 
quello che la legge può avere di difettoso, seguendo criteri di 
analogia piuttosto larghi „• ^ i difetti della legge non sono 
pochi davvero, o di poco momento, quando si rifletta che l'art. 74 
tratta alla stessa stregua tutti gl'infortunati, senza distin- 
guerne nò il sesso, nò l'età, nò le condizioni precedenti, nò 
— quel oh'ò più grave — il genere di lavoro cui essi erano 
libiti. 

L'origine di questo articolo, non molto felice sia nel con- 
cetto che nella forma, va forse ricercata nel desiderio di co- 
stituire una difesa per gli operai — dato il sistema di libertà 
di scelta dell'assicuratore adottato dalla legge (sistema che oggi 
viene ad essere temperato con quello dei sindacati obbligatori, 
voluti dagli art. 23 e seg. della nuova legge 29 giugno 1903) — 
contro i possibili danni della concorrenza commerciale nel 
campo della misura delle indennità, ma non risponde certo ad 
alcun criterio logico e scientifico; tanto da giustificare piena- 
mente le gravi parole del Borri (loc. cit.), che lo chiama ** pro- 
dotto mostruoso dì una eccessiva tenerezza per lo schemati z 
zare, quando l'argomento mal si prestava a degli incasella- 
menti e a delle disposizioni tassative e perentorie „, ed esprime 
l'augurio di vederlo, in una prossima revisione del regolamento, 
addirittura soppresso. 

Del resto la stessa Cassazione di Palermo ha riconosciuto 
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tutti gV inconvenienti della soluzione da essa prescelta, nelPaf- 
f ormare che ** forse tale sistema non pub corrispondere spesso a 
rigorosa gittstizia, poiché i gradi di uno stesso debilitamento 
determinato a priori, possono in fatto essere molto variabili 
e da un'ipotesi all'altra di quelle preveduto con la legge può 
esservi tale graduazione da rendere alcune volte poco esatta la 
rifazione del danno stabilito a priori „. Ma, dopo queste giustis- 
sime osservazioni, la Corte conclude dicendo che il magistrato 
non può sovrapporsi i^la legge, e che Tart. 74 non si presta 
ad interpretazione estensiva; senza accorgersi, invece, che tanto 
la lettera quanto lo spirito della legge hanno voluto afRdare 
al giudice soltanto una norma direttiva generale, e non già 
costrìngerlo entro limiti fissi, nei quali fosse obbligato a far 
rientrare, togliendo o aggiungendo, tutte le innumerevoli ipo- 
tesi d'infortunio. 

Su questo punto ha fatto invece ottimo governo della legge, 
a parer nostro, una sentenza della Corte d'appello di Boma 
{Giurispr. U,, 1903, I, 2, 237) di pochi giorni posteriore a quella 
della Cassazione palermitana, la quale, dopo avere con ottime 
considerazioni ricollegato le norme degli art. 9 e 10 della 
legge con quelle degli art. 73 e 74 del regolamento, osserva: 
** donde è chiaro che la misura della riduzione del salario per 
le diverse ipotesi raffigurate nell'art. 74 non possa costituire 
il criterio assoluto ed essere di norma indeclinabile nella de- 
terminazione della riduzione per casi diversi da quelli ivi con- 
templati; mentre essi medesimi altro non sono che l'applica- 
zione a fatti specifici più salienti del criterio fissato dalla legge 
nel precedente art. 73; è quest'articolo, infatti, che in termini 
generici e comprensivi detta il criterio per riconoscere quando 
vi sia l'invalidità permanente parziale, e l'art. 74 dicendo nei 
casi d' invalidith permanente parziale, chiaramente ad esso si 
riferisce, dando ad intendere che l'enumerazione dei casi che 
vi si contengono costituisco niente più che una specifica ap- 
plicazione del criterio medesimo „. 

La sentenza, da cui traggono origine questi modesti rilievi, 
non risolve ex professo la questione di cui ci siamo finora oc- 
cupati; ma ne fa cenno quasi incidentalmente a proposito di 
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un^altra questione, sulla quale assai più vivo è il dibattito 
nella dottrina e nella giurisprudenza. 

L'ultimo capoverso dell'art. 74^ articolo che, come abbiamo 
già accennato, non sarebbe stato neppur necessario per adem- 
piere al voto espresso nell'art. 10 della legge, cui forse poteva 
bastare il solo art. 73, è redatto in maniera cosi infelice, da 
far sorgere gravi controversie sul suo significato. 

Eccone la testuale dizione : ** La paralisi totale e inguaribile 
di membra o di arti resi completamente inservibili ò equipa- 
rata alla perdita totale di essi. Quando invece li renda sol- 
tanto parzialmente inservibili, la riduzione del salario si con- 
sidera nella misura immediatamente inferiore, da non oltre- 
passare il limite minimo del 5 per cento „. 

Intendendo il termine paralisi, non nel significato stretta- 
mente scientifico, ma in quello comune e più largo di una qual- 
siasi diminuzione di motilità e di sensibilità, e cosi pure pren- 
dendo in senso lato e volgare la parola artij crediamo che sia stato 
saggio consiglio equiparare le ipotesi della completa inservi- 
bilità a quelle della perdita totale, previste nella prima parte 
dello stesso art. 74. 

I dubbi però cominciano a farsi più gravi quando si passa 
al secondo periodo di questo famoso .capoverso, dove viene 
considerata la ipotesi, in cui la paralisi renda una parte del 
corpo soltanto parzialmente inservibile. Infatti, qual'ò il sog- 
getto di tale periodo : " la paralisi totale e inguaribile „, o sem- 
plicemente '^la paralisi ?„. Kon ostante quanto vorrebbero le 
regole grammaticali, ci sembra che non possa dubitarsi es- 
sere " la paralisi „, senz' altro, il soggetto ; invero l'aggettivo 
** totale,, è escluso dalla contraddizione che noi consente, e 
l'aggettivo ** inguaribile „, versandosi in tema di inabilità por- 
manenti, costituisce un pleonasmo anche nel primo periodo del 
capoverso. 

Ma proseguiamo : con la frase ** la riduzione del salario si 
considera nella misura immediatamente inferiore, da non ol- 
trepassare il limite minimo del cinque per cento „ che cosa si 
è inteso di dire? 

Due diverse interpretazioni si sono date: 
1*) Partire dalla misura di riduzione di salario, stabilita 
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nella prima parte dell^art. 74 per la perdita totale e di conse- 
guenza per la paralisi totale e inguarìbile dello stesso mem- 
bro o arto, e scendere a quella immediatamente successiva, 
purcbè più bassa di quantità {mitura immediatcmierUe inferiore) ; 
eccezion fatta per il diciannovesimo caso, nel quale (non po- 
tendosi oUrepaesctre il limite minimo del 6 per cento) tanto la 
paralisi totale e inguarìbile, quanto quella che renda parzial- 
mente inservibili Palluce, o altro dito del piede, o una falange 
di un dito di una mano, per la valutazione dell* indennità si 
equivalgono. 

2^) Lasciare al magistrato libertà di spaziare dal mini- 
mo del 5 per cento fino ad un massimo, eguale alla misura fis- 
sata per la inservibilità completa della stessa parte del corpo, 
diminuita del 5 per cento. Ad esempio, trattandosi della in- 
servibilità incompleta di un piede, il giudice potrebbe arri- 
vare sino al 45 per cento, essendo il 50 per cento la misura 
stabilita appunto per la inservibilità totale dello stesso membro. 
Naturalmente in questo caso il 5 per cento verrebbe ad essere 
non solo il lìmite minimo, ma anche l'altezza del passo, cioè 
runico intervallo possibile fra Tuna e l'altra misura. 

Per questa seconda interpretazione, che dal punto di vista 
dell'equità e della logica — e quindi de lege condendo — sa- 
rebbe certamente da preferirsi, si schierano il Bbrnacchi (loc. 
oit.), il Borri (loo. cit.) e I'Aonelli {op, eit,, p. 225). 

Noi stiamo per la prima interpretazione, come quella che 
ci sembra meglio rispondere al testo della legge, e con noi sono 
il Marziali, 01* infortuni etU lavoro, I, 246; il Bossetti, id., 
I, 276; il Guerra (Foro aie,, 1902, 45, e 1903, 193, in nota all'at- 
tuale sentenza della Cassazione palermitana), e tutta la giu- 
risprudenza, dai Tribunali di Lecco (6 luglio 1889, Piantanìda 
e. Assic. ital., Biv, infort,^ I, 473), di Sarzana (9 dicembre 1901, 
Filippini e. Gassa Nazionale, GV infortwnt etU Ictvoro, I, 246^ e 
Foro ìL, Bep. 1902, voce Infortuni del lavoro, n. 120), di Spoleto 
(16 novembre 1901, Gaselli e. Soo. Ausonia, GV infortuni sul 
lavoro, I, 276, e Foro it,, Bep. 1902, detta voce n. 115), alle 
Corti d'appello di Palermo (23 dicembre 1901, Pepe e Società 
infortuni, Foro sic, 1902, 45) e di Genova (18 gennaio 1902, So- 
cietà Alleanza e. Della Bosa, Temi gen., 1902, 390, e Foro it., Bep. 
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1902, detta voce, n. 125), ed alla presente sentenza, la quale,.- 
riassumendo su per giù gli argomenti delle altre, ci dispensa 
dal ripeterli per conto nostro. 

Uno speciale riguardo merita poi la già ricordata decisione 
della Oorte d'appello di Boma, che pur convalida la nostra 
tesi, perchè logicamente, anche quando si tratti d* inservibilità 
incompleta per paralisi di una parte qualunque del corpo, la- 
scia libero il magistrato di giudicare col suo prudente arbitrio 
la misura di riduzione del salario — tenendo sempre come 
norma i criteri fìssati dal regolamento — solo in quei casi, 
che non possono ridursi ad una delle ventuna ipotesi dell'art. 74^ 
facendo bene intendere che in questi ultimi si deve adottare 
appunto il criterio che a noi oggi sembra senza discussione 
più esatto. 

Prima della fine del morente anno dovrà essere pubblicato il 
nuovo regolamento per l'esecuzione del testo unico della legge 
sugli infortuni recentemente approvato; ora noi saremo ben 
lieti se potremo constatare, come già ne abbiamo fondati^ spe- 
ranza, che tanto il Consiglio superiore del credito e della previ- 
denza, quanto il Consiglio di Stato, abbiano tenuto debito conto^- 
nell'eseguire il compito delicato e difficile che ad essi spetta,, 
della notevole elaborazione dottrinale e giurisprudenziale, che- 
si ò avuta finora sull'art. 74 del vecchio regolamento. 
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IL FORO ITALIANO 

RICCOLTA CEKEBALie 

Ji GlnrispruJeiiza cirUe, CBiDierclale, pale, amnlstrafivs 

Corti di Cassazione - Corti d^ appetto - Tribunali civili e penali 

Coflsiglio di Stato - Corte dei conti 

Tribunale Supremo di Guerra e Marina - Giunta par lamentare per le elezioni 

Consìgli del r Ordine degli Avvocati e Procuratori 



DIREZIONE 

Avv. Comm. SCIALOJA ENRICO - Avv. Prof. Cav. SABBATINI GIUNK) 

BALDONC AvY. GUSTAVO, Direttore Amministrativo 

, REDAZIONE 

BU8ATTI a7T. L., Patrocinante in Roma - DE PIKEO arr. T., ProféOrd. di diritto - PIHCHBRLE 
ftVT comm. 6., Consigliera di Stato - EOUAKO aw. cav. V.» Consigliere dèlia Caeeaz* di Roma • 
MILLELIEE-ALBIUI avy. A. - SOIALOJA avr. A. < 

COMMISSIONE aCIENTIFXCA 
Vittorio Scialoja, Prof, di diritto romano nell'Unlv. di Roma - Sen. 0. F. Gabba, Prof, di diritto 
civile nèirUniv. di Pisa - Giorgio Sen. Giorgi, Presidente delia I Sezione del Consiglio di Stato 
• Ceaare Vivanto, Prof, dì diritto comm. neilHJni verghi di Roma. 



11 giornale è diviso in quattro parti con numerazione distinta: { 

I.. Parie civile e comvierciale (Corti di cassaz., Corti d'appello e Tribunali); 

11.^ Parie penale (id.); 

III. Parte amministraiiva (Consiglio di Stato, Corte dei conti, Consigli del-i 
r.Ordino o di disciplina, Camera dei deputati); | 

1^. .Repertorio annuale. Questo Pepertorio contiene le massime delle sen- ' 
tenze pubblicate nel Foro italiano^ od inoltro le massime di (uUe le sentenze 
pubblicate da tutti i 78 giornali giudiziari che vedono la luce in Italia nel- 
l'annoj noncbè ^indicazione di tutti gli articoli di diritto pubblicati dagl: 
stessi giornali, dalle riviste giuridiche e dal Foro italiano, e di tutte lemo- 
nografie ed opere pervenute alla Dire;sione del periodico nel corso dell'anno 

La Direzione spedisce gratis alcuni numeri del giornale a titolo di saggic 
a tutti coloro che ne facciano richiesta. 

la DiREZIORE 8 rAHMimSTRIIZlOHE del Giornale, sono io ROMA - Via Rasalla, 145 
Trezzo di as^ociazìouo Lire 24 Tanno 

pagabili anticipatammt» 

Chi vorrà pagare a rate dovrà inviare airimminislrazione L. 6,!o per irim. o L. 12,50 per sem 



L'EDIZIONE DEL GIORNALE È STEREOTIPA 



VOLUMI ARRETRATI — 1876 al 1902 per gli associati L. 16 ciascuno, compreso i 
REPERTORIO — per i non associati L. 25 — Soli Repertori L. 15 ciascuno. 

Gli abbonati del FORO ITALIANO hanno diritto alla CoUeziont 
delle leggi e decreti edita dalla casa Pietrooola per L. 2,50 l'unno 
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